CARDELLI Carlo (Roma, 1906 —2000)

Discendente da nobile famiglia dalla lontana ascendenza romagnola, era un gran si-
gnore, impregnato di spiriti romanistici, attestati anche dalla sua ampia, ma sparsa
produzione di testi per pubblicazioni occasionali, oltre che per la “Strenna”e per
“L’Urbe”.

Spesso accompagnava i suoi scritti con disegni da lui stesso eseguiti, avendo affinato
le doti innate alla scuola di importanti maestri. Gia dirigente industriale, aveva esple -
tato incarichi presso I’Ente nazionale per il turismo — occupandosi di problemi atti-
nenti a Roma — e svolse fino ala fine compiti delicati presso I’Ordine di Malta cui ap-
parteneva. Dal 1977, teneva anche la presidenza di quella romanissima istituzione ca-
ritativa che ¢ la Societa dei XII Apostoli, oltre che occuparsi di diverse altre istituzio -
ni assistenziali. Dono I’archivio della sua casata all’ Archivio Storico Capitolino. In

quell’occasione si tenne al riguardo una mostra presso la Fondazione Besso.



